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LIBERALIZZAZIONI/ Scatta il salasso sul contributo uni' cato, che sarà quadruplicato

Arriva il tribunale delle imprese
Proprietà industriale e contenzioso su appalti e class action
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DI ANTONIO CICCIA

A
rriva il tribunale delle 
imprese. Con una modi-
fi ca al dlgs 168/2003 le 
sezioni specializzate in 

materia di proprietà industriale 
ed intellettuale diventano sezioni 
specializzate per il contenzioso in 
materia di imprese. Il nuovo tri-
bunale assumerà la competenza 
anche per le class action e per il 
contenzioso sugli appalti pub-
blici, quest’ultimo per la parte 
devoluta ai giudici ordinari (in 
sostanza le controversie collegate 
all’esecuzione del contratto).

I tribunali avranno una com-
petenza vastissima, riguardante 
a 360 gradi tutto il contenzioso 
relativo alle attività economiche. 
Innanzi tutto giudicheranno le 
cause in materia di proprietà 
industriale e di concorrenza sle-
ale e le controversie in materia 
di diritto d’autore. Passano ai 
tribunali delle imprese anche le 
class action: il decreto sulle libe-
ralizzazioni modifi ca il codice del 
consumo e attribuisce al nuovo 
organismo le azioni di classe di 
cui all’articolo 140-bis del dlgs 
206/2005. La domanda di azione 
collettiva andrà proposta ai tri-
bunale presso cui è istituita la 
sezione specializzata.

Le sezioni specializzate avran-
no competenza, relativamente 
alle società dì cui al libro V, titolo 
V, capi V e VI del codice Civile (so-
cietà per azioni e in accomandita 
per azioni) e alle società da que-
ste controllate o che le controlla-
no, per le cause: tra soci delle so-
cietà, inclusi coloro la cui qualità 
di socio è oggetto di controversia; 
cause relative al trasferimento 

delle partecipazioni sociali o ad 
ogni altro negozio avente ad og-
getto le partecipazioni sociali o i 
diritti inerenti; di impugnazione 
di deliberazioni e decisioni di 
organi sociali; tra soci e società; 
in materia di patti parasociali; 
contro i componenti degli organi 
amministrativi o di controllo, il 
liquidatore, il direttore generale 
ovvero il dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabi-
li societari; cause ad oggetto azio-
ni di responsabilità promosse dai 
creditori delle società controllate 
contro le società che le control-

lano; cause relative a rapporti 
di controllo, coordinamento e 
gruppo cooperativo paritetico 
(articoli 2359, primo comma, n. 
3, 2497- septies e 2545-septies 
codice civile). Il tribunale delle 
imprese sarà, infi ne, assegnata-
rio anche delle cause relative a 
contratti pubblici di appalto di 
lavori, servizi o forniture di ri-
levanza comunitaria, in cui sia 
parte una società per azioni o in 
accomandita per azioni, quando 
sussiste la giurisdizione del giu-
dice ordinario.

Sul punto, mentre se c’è eser-

cizio del potere pubblico (si pen-
si allo sviluppo della gara fi no 
all’aggiudicazione) la giurisdi-
zione appartiene a Tar e Consi-
glio di stato, per l’esecuzione del 
contratto si va dal giudice ordi-
nario, e quindi ora dalla sezione 
specializzata.

Nelle precedenti bozze del dl la 
competenza delle sezioni specia-
lizzate era limitata alle contro-
versie aventi ad oggetto: marchi 
nazionali, internazionali e comu-
nitari, brevetti d’invenzione e per 
nuove varietà vegetali, modelli di 
utilità, disegni e modelli e diritto 

d’autore, nonché di fattispecie di 
concorrenza sleale interferenti 
con la tutela della proprietà i 
ndustriale ed intellettuale.

Peraltro arriva un ennesimo 
rincaro del contributo unifi cato. 
Il decreto sulle liberalizzazioni, 
infatti, prevede che per i processi 
di competenza delle sezioni spe-
cializzate il contributo unifi cato 
è quadruplicato. Inoltre il contri-
buto (quadruplicato per il primo 
grado) è ulteriormente aumen-
tato della metà per i giudizi di 
impugnazione ed è raddoppiato 
per i processi dinanzi alla Corte 
di cassazione.

Tanto per fare un esempio ini-
ziare una causa di valore com-
preso tra euro 52.000 ed euro 
260.000 verrà a costare 2640 
euro, mentre per i processi di va-
lore superiore a euro 260.000 e 
fi no a euro 520.000 il balzello toc-
cherà euro 4.224. Le nuove regole 
si applicheranno dopo una piccola 
vacatio: il decreto prevede, infatti, 
che le disposizioni riguarderanno 
i giudizi instaurati dopo il novan-
tesimo giorno dall’entrata in vigo-
re del decreto stesso.

Le modifi che apportate lascia-
no, invece, integro l’impianto del 
decreto 168/2003 quanto a corti di 
appello e composizione degli or-
gani giudicanti. In particolare in 
appello le sezioni per le imprese 
sono costituite presso le corti di 
Bari, Bologna, Catania, Firenze, 
Genova, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino, Trieste e Venezia.
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Bastone contro le truffe assicurative e carote agli automobilisti che accettano con-
trolli sull’auto assicurata. Questa la fi losofi a del decreto sulle liberalizzazioni che, da 
un lato, vuole reprimere le frodi ai danni delle compagnie e dall’altro vuole premiare 
l’automobilista che accetta la perizia sull’auto (prima di stipulare la polizza) o di 
mettere la scatola nera sul proprio veicolo. 
Nel testo, invece, non c’è più la esclusione della procedura di indennizzo diretto per 

i danni alla persona. Nel decreto si prevede, dunque, che le tariffe saranno ridotte se 
l’automobilista accetta un’ispezione preventiva del veicolo o se acconsente a che l’as-
sicurazione monti una scatola nera sul veicolo. Contro la falsifi cazione dei tagliandi 
assicurativi il provvedimento prescrive la dematerializzazione e la loro sostituzione 
con congegni elettronici o telematici, che consentano un controllo a distanza. La 
violazione della circolazione con mezzo non assicurato potrà essere rilevata anche 
con strumenti telematici. In questo caso la violazione sarà contestata, senza obbligo 
di immediatezza (come avviene con l’autovelox). Sempre per arginare il pericolo di 
frodi si aggravano le sanzioni per i periti medici, le quali scattano anche per la falsa 
attestazione di uno stato di invalidità conseguente ad incidente stradale (e non solo 
come oggi previsto per gli stati di micro-invalidità). 
Inoltre il provvedimento prevede una estensione del trattamento sanzionatorio 

anche per i periti assicurativi che accertano e stimano falsamente danni a cose e 
conseguenti a sinistri con obbligo di risarcimento per l’assicurazione. Innalzata la 
pena per la frode assicurativa: il minimo diventa un anno (era sei mesi) e il massimo 
diventa cinque anni (contro gli attuali quattro). Cambierà anche la procedura per 
ottenere il risarcimento. L’automobilista dovrà tenere a disposizione l’auto per la 
visita del perito (in caso di danni alle cose) per cinque giorni lavorativi consecutivi. 
Solo dopo l’auto può essere riparata. Entro quella data la compagnia deve mandare 
il perito. 
Se, invece, la riparazione viene fatta prima del termine, l’assicurazione pagherà i 

danni solo se documentati da fattura. Infi ne una precisazione: resta fermo il diritto 
al risarcimento anche quando l’interessato non intende procedere alla riparazione. 

Polizze, premi con la scatola nera 
Tagliandi telematici antifalsifi cazioni

All’Antitrust il potere di mettere al bando le clausole vessatorie a danno dei 
consumatori. Ma anche di rispondere all’interpello preventivo delle imprese 
per evitare di inserire clausole illegittime nei propri contratti. Il decreto sulle 
liberalizzazioni integra il codice del consumo (dlgs 206/2005) introducendo una 
tutela amministrativa contro le clausole abusive e interviene anche in materia 
di class action, cercando di allargare la possibilità di promuoverle.
Innanzi tutto l’Antitrust potrà dichiarare con proprio atto la vessatorietà delle 
clausole: il provvedimento sarà diffuso mediante pubblicazione su apposita 
sezione del sito internet dell’Autorità, sul sito dell’impresa e comunque me-
diante ogni altro mezzo idoneo. Una clausola è vessatoria quando introduce 
uno squilibrio ai danni del consumatore: la legge prevede un elenco di categorie 
di clausole abusive. Con la misura in esame una pubblica autorità dichiarerà 
l’abusività della clausola, che dovrà essere rimossa.
Per prevenire questa evenienza le imprese interessate avranno facoltà di in-
terpellare preventivamente l’Autorità sulle vessatorietà delle clausole che in-
tendono utilizzare nei rapporti commerciali con i consumatori. Le clausole non 
ritenute vessatorie a seguito di interpello, non possono essere successivamente 
bocciate dall’Antitrust, anche se nulla vieterà ai consumatori di contestarle in 
giudizio. Passando alle class action, il decreto prevede che vi possano partecipare 
anche i consumatori titolari di posizioni «del tutto omogenee».
 Il decreto sulle liberalizzazioni estende il campo di applicazione dell’azione 
collettiva, eliminando la strettoia per il consumatore, che vuole aderire, della 
necessità di possedere una posizione identica, e quindi assolutamente equiva-
lente a quella del proponente. L’attuale articolo 140-bis del codice del consumo 
(dlgs 206/2005) inserisce, infatti, nel campo di applicazione della class action 
i diritti contrattuali di una pluralità di consumatori e utenti che versano nei 
confronti di una stessa impresa in situazione «identica». Il decreto sosti-
tuisce la parola «identica» con la parola « del tutto omogenea». L’effetto 
dovrebbe essere di un allargamento in entrata.

Una tutela amministrativa 
contro le clausole abusive

delle partecipazioni sociali o ad lano; cause relative a rapporti cizio del potere pubblico (si pen
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RELATIVAMENTE A SPA E SAPA
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